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Presentato in Campidoglio il bilancio di previsione per il 1982 

Una capitale moderna, eur 
La giunta lancia questa sfida: 
coniugare sviluppo e progresso 

Antonello Falomi 

La relazione di Falomi 
Certo, Roma deve diventare 

una capitale veramente mo­
derna, veramente europea, ma 
questo deve significare anche 
migliori condizioni di vita per 
chi in questa città ci vive, per 
chi questa città la *usa' tutti i 
giorni. Lo sviluppo non deve 
entrare in conflitto con il pro­
gresso, il centro — con i suoi 
ministeri, con i suoi palazzi del 
pàtere, con la sua cultura — 
non deve far dimenticare la 
periferia sterminata e i suoi 
problemi. 

Anche stavolta, il bilancio di 
previsione del Comune non è 
una pura e semplice operazio­
ne contabile, una specie di par­
tita doppia nella quale si dice 
«quello che si può fare* con i 
soldi che ci sono a disposizione, 
no. è lo strumento per realizza­
re il progetto per la città che 
guida l'azione di questa giun­
ta. 

Sviluppo e anche progresso, 
migliori condizioni di vita: nel­
la parte dedicata agli investi­
menti (quella nella qua/e si 
possono fare le scelte vere. 
quindi fa più qualificante) 
vengono indicati chiaramente 
i settori nei quali muoversi per 
fare di Roma una capitale mo­
derna ed europea (la direzio­
nalità. le grandi strutture del 
commercio, le aree industriali 
e la cultura), ma nello stesso 
tempo vengono riservate gros­
se fette di investimenti per la 
costruzione di nuove case, per 
il definitivo risanamento delle 
borgate, per la grande viabili­
tà. per l'ambiente, per l'elimi­
nazione dei doppi turni e per la 
realizzazione di nuovi asili ni­
do. 

Il bilancio di previsione per 
il 1982 è stato presentato l'al­
tra sera in Campidoglio dall' 
assessore Antonello Falomi. 
Nelta prossima seduta del con­
siglio si aprirà la discussione. 
Il documento finanziario è un 
incartamento voluminoso, pie­
no zeppo di 'voci: cifre, per­
centuali. Proviamo a farne 
una sintesi, seguendo la rela­
zione con la quale Falomi lo ha 
presentato agli altri consiglie­
ri comunali. 

Il punto di partenza è pro­
prio quello: è necessario, ha 
detto Falomi. che lo sviluppo 
d*Ala città, della sua economia. 
delle sue funzioni di centro di­
rezionale internazionale, non 
entri in conflitto con le esigen­
ze di progresso sociale e civile. 

È una sfida che la sinistra 
riformatrice può vincere. Se 
nel passato (durante il fasci­
smo, ma anche nel lungo pe­
riodo in cui la citte è stata go­
vernata da giunte a direzione 
de) il tentativo di dare mag­
giore lustro e prestigio alla cit­
tà è stato pagato dalla gente — 
con fa deportazione più o meno 
forzata verso la periferia, con 
il caos urbanistico, con la crisi 
degli alloggi, con f'jnnvibi/ità 
di quartieri senza servizi e 
spazi verdi — ora si può volta­
re pagina. I piani urbanistici e 
le scelte di bilancio indirizzate 
alla realizzazione del sistema 
direzionale orientale (con le 
connesse grandi infrastruttu­
re: viabilità, finca B del metrò 
fino a Rebibbia, grandi opere 
igieniche) e allo sviluppo delle 
zone industriali della Tiburti-
na. di Tor Sapienza e di Tor 
Cervara. vanno proprio in 
questa direzione, sono un pas­
saggio obbligato. Non si tratte­
rà soltanto di «equilibrare I* 
assetto urbanistico della città. 
ma di riqualificare proprio il 
quadrante orientale, di rende-
re più vivibili questi quartieri 
e il restódella città. 

Nel triennio 1982-1984 do­
vranno essere spesi 1.000 mi­
liardi per la costruzione di 
nuovi alloggi, altri 34 per la 
cultura, 197 miliardi per la tu­
tela rf?H'ambiente, if che vorrà 
dire più verde e if completa­
mento del piano di moderniz­
zazione dei servizio di nettezza 
urbana. 

Intanto, nel solo 1982 ver­
ranno spesi 123 miliardi per 
completare il piano per le bor­
gate, 67 per eliminare i doppi 
turni, 30 per costruire 48 nuovi 
asili nido. 

In totale, nel 1982 per i soli 
investimenti il Comune dovrà 

spendere 1.396 miliardi. Come 
saranno trovati? Solo una mi­
nima parte verranno assicura­
ti dalle entrale del Comune, la 
parte più consistente dovrà es­
sere chiesta alle banche. 

Certo, ha detto Falomi, il 
Comune di Roma non dovrà 
essere solo, farà tutto quello 
che è necessario per coinvolge» 
re anche la Regione e lo Stato, 
quest'ultimo soprattutto. «Se 
Mitterrand e Chirac hanno 
trovato il modo di accordarsi 
sul futuro di Parigi — ha detto 
l'assessore al Bilancio — non 
vediamo perché Spadolini e 
l'etere non possano trovare il 
modo di collaborare per il fu­
turo di Roma'. 

Il bilancio comunale è diviso 
in due parti. C'ù quella dedica­
ta agli investimenti, c'è anche 
l'altra dedicata alla cosiddetta 
spesa corrente, a quella spesa 
cioè fissa, che il Comune deve 
sostenere ogni anno per far 
funzionare i suoi uffici e suoi 
servizi. In questo caso, le possi • 

. bililà di manovra finanziaria : 
sono ridotte af minimo, impos- '. 
sibile comprimere le spese per 
stornarle sugli investimenti. 
Uno dei motivi principali è il 
recente decreto del governo 
sulla finanza locale. Nel 1982, 
per la spesa corrente ogni co­
mune potrà utilizzare la stessa 
quantità di soldi spesa lo scor­
so anno maggiorata del 16 per 
cento. 

Calcolando l'effetto dell'in­
flazione. significherà che nel 
1982 il Comune potrà spendere 
esattamente quanto ha speso 
nel 1981. Potrebbe bastare un 
aumento degli stipendi deciso 
con un nuovo contratto per far 
saltare il quadro. 

Ma Falomi ha detto che for­
se anche la gabbia della spesa 
corrente può essere rotta. Nel 
1982. per stipendi, servizi e in­
teressi sui mutui if Comune 
potrà spendere 1.380 miliardi. 
Lo Stato dovrà assicurarne 
97-1. i restanti dovranno essere 
reperiti con i tributi comunali. 
Revisione dei mutui e tributi 
comunali: sono queste le <zone 
grigie sulle quali il Comune 
vuole fare chiarezza, per vede­
re appunto se è possibile au-
mentore le entrate (o diminui­
re le uscite). Falomi ha detto 
che il meccanismo con il quale 
viene fatta la revisione prezzi 
(dei mutui) deve essere rivi' 
sto; per fé casse comunali si 
tratta di una vera stangata 
(311 miliardi). Il secondo o-
bieitivo è quello di ridurre (al­
meno di centomila unità) il 
numero degli evasori, cioè di 
coloro che non pagano i tributi 
comunali, prima di tutto la 
tassa sulla N.U. La stessa deci­
sione del Comune di condona­
re la multa prevista a coloro 
che si autodenunceranno en­
tro la fine del prossimo giu­
gno. sta dando i suoi effetti. 

Una parte della sua relazio­
ne Falomi l'ha dedicata alle 
circoscrizioni. Con l'elezione 
diretta e poi con l'approvazio­
ne da parte del Consiglio co­
munale della delibera-quadro. 
questi organismi di governo 
hanno acquistato maggiore le­
gittimità e anche maggiori po­
teri effettivi. Ad esse sono sta­
te delegate molte delle funzio­
ni che pnma erano esclusive 
degli assessorati. 

A fronte dt questo, però, le 
circoscrizioni continuano a fa­
re i conti con una forte carenza 
di personale e anche con proce­
dure che rallentano la loro at­
tività. Ecco quindi che Falomi 
propone di assegnare alle cir­
coscrizioni il potere di decidere 
come spendere parte dei fondi 
che attualmente sono assegna­
ti agli assessorati. La giunta 
comunale verrebbe delegata a 
ratificare tutte le delibere cir­
coscrizionali, fatti salvi, natu­
ralmente. i controlli sulla le­
gittimità delle delibere stesse. 

Nei prossimi giorni, il bilan­
cio comunale verrà discusso 
dal Consiglio. I repubblicani, 
che votarono a favore del pro­
gramma della giunta di sini­
stra. sembrano orientati per 
un i-oto favorevole Non è e-
scluso if «si» degli stessi social­
democratici, che m questo mo­
do darebbero il primo segnale 
concreto della loro volontà di 
entrare a far parte della giun­
ta comunale. 

Il documento sempre più strumento di progettazione 
e sempre meno puro e semplice esercizio contabile 
Scelte urbanistiche e piani di investimento per il 

sistema direzionale orientale - Mille miliardi 
in tre anni per la casa - I «lacci» del governo 

Come rompere la «gabbia» della spesa corrente 

Riuscire a coniugare lo 
sviluppo economico con il 
progresso civile: è questa la 
sfida storica che l'ammini­
strazione comunale vuole 
lanciare per Roma. Ogni sfi­
da, soprattutto se ambiziosa, 
ha bisogno però di strumenti 
adatti attraverso i quali dare 
gambe alle idee. Lo strumen­
to, 11 cardine su cui far ruota­
re il progetto per Roma capi­
tale moderna è stato indivi­
duato da tempo nel bilancio, 
trasformato da puro e sem­
plice esercizio contabile a bi­
nario centrale sul quale far 
marciare il «treno» dei pro­
getti. Ed è soprattutto nella 
parte che riguarda gli inve­
stimenti che appaiono con 
nettezza le idee-forza che 
muovono l'azione di governo 
di un'amministrazione. Esa­
minando appunto la parte 
del bilancio programmatico 
'82-'84 che riguarda gli inve­
stimenti possiamo indivi­
duare quali sono le linee 
tracciate per dare concreto 
avvio ad una nuova e moder­
na prospettiva di sviluppo 
per Roma. 

Al centro di questa prò- ' 
spettiva ci sono scelte urba­
nistiche e piani di investi­
menti tesi alla realizzazione 
del sistema direzionale o-
rientale con le connesse 
grandi infrastrutture di ser­
vizio e all'attuazione del pia-, 
no delle zone industriali. 
Dall'ipotesi di piano dì invè- ' 
stimenti emerge la «partico­
lare attenzione» che è stata. 
data alla mobilitazione di ri­
sorse finanziarie capaci di 
attivare l'operazione svilup­
po-riqualificazione connessa 
alla realizzazione del siste­
ma direzionale orientale, al­
l'attuazione delle zone indu­
striali, alla costruzione della 
seconda università di Tor 
Vergata e all'insediamento 
di grandi strutture di servi­
zio urbano ed extraurbano. 
In sostanza l'obiettivo dell* 
amministrazione di sinistra 
è quello di creare le condizio­
ni perchè nel quadrante o-
rientale della città possano 
insediarsi attività direziona­
li. industriali, culturali, 
commerciali e di scambio, in 
grado di rinnovare il volto di 
Roma in settori decisivi del 
suo sviluppo-

Alcuni esempi: l'insedia­
mento nel quadrante est di 
nuove strutture commerciali 
come i mercati generali e la 
nuova sede dell'Ente comu­
nale di consumo, accanto al­
le strutture esistenti del Cen­
tro carni e della nuova Cen­
trale del latte, lasciano intra­
vedere una concentrazione 
di strutture annonarie capa­
ce di realizzare un muta­
mento decisivo nel sistema 
della distribuzione commer­
ciale. Il nuovo Centro fieri­
stico e il nuovo Centro con­

gressi, oltre ad accentuare il 
dinamismo ' degli scambi 
commerciali e culturali, po­
trebbe dare un forte impulso 
al settore del turismo. E poi, 
l'attuazione delle zone indu­
striali orientali (Tor Cervara, 
Tor Sapienza, Tiburtino) 
può concorrere a determina­
re quel processo di riqualifi­
cazione produttiva su cui, di 
fronte a crisi drammatiche 
come quella della Fatme, 
dell'Autovox, della Voxson, 
c'è l'urgenza di intervenire al 
più presto. Lo sforzo, com­
piuto dall'amministrazione 
comunale, non è stato solo 
quello di indicare localizza­
zioni coerenti con gli interes­
si più generali della colletti­
vità. Nell'elaborare il piano 
di investimenti ci si è anche 
preoccupati di creare le con­
dizioni concrete perché tutto 
questo sia possibile. È il di­
scorso delle infrastrutture. 
Vediamo punto per punto 
quali sono i piani previsti: 

VIABILITÀ — In questo 
settore l'impegno per dotare 
il quadrante orientale delle 
necessarie strutture viarie e 
dei trasporti è massiccio. Su 
99,7 miliardi, stanziati per l' 
intero settore, ben 82,7 sono 
quelli destinati alla zona che 
va dalla Salaria alla Tusco-
lana. A cosa serviranno que­
sti soldi? Saranno impiegati 
per concorrere alla realizza­
zione della grande arteria 
Nord-Sud che attraversa le 
zone industriali di Tor Cer­
vara e Tor Sapienza, degli 
assi viari di via Palmiro To­
gliatti, di via della Primave­
ra, delle penetrazioni auto­
stradali Al, A2, A24 fino a 
via Palmiro Togliatti e anco­
ra la Tangenziale Est, la ri­
strutturazione e l'allarga­
mento della via Tiburtina e 
della via Casilina; il prolun­
gamento fino a Rebibbia del­
la linea >B> della metropoli­
tana; la ristrutturazione del­
la ferrovia Roma-Fiuggi e 
della Roma-Sulmona. Non 
tutti questi interventi sono 
di competenza comunale, 
ma momenti di collaborazio­
ne con l'Anas e le Ferrovie 
sono stati già avviati. -

IGIENE (collettori, im­
pianti di depurazione) — Su 
144,6 miliardi stanziati per 1' 
intero settore, 103,3 saranno 
quelli destinati al quadrante 
orientale. Accanto al proble­
ma delle infrastrutture nel 
bilancio programmatico 
vengono definiti anche i cri­
teri di intervento in settori u-
gualmente decisivi per il 
consolidamento e lo sviluppo 
civile della città. Essi riguar­
dano la casa, l'ambiente, la 
cultura. 

CASA — In questo campo 
l'azione dell'amministrazio­
ne seguirà, come è già acca­
duto nel passato, due diret­
trici. Da un lato l'iniziativa 

costante per strappare e 
quindi utilizzare i finanzia­
menti statali, dall'altro l'in­
tervento diretto dell'ammi­
nistrazione comunale. Nel 
primo caso, il confronto de­
ciso con il governo ha porta­
to alla città una massa cospi­
cua di investimenti statali. È 
il caso dei 240 miliardi attra­
verso 1 quali sarà possibile 
sottrarre il patrimonio edili­
zio ex Caltaglrone alla spe­
culazione edilizia. Ci sono 
poi i 285 miliardi per la co­
struzione di nuovi alloggi e 
opere di urbanizzazione pri­
maria, previsti dal decreto 
Nicolazzi-bis, per i quali il 
Comune dovrà procedere al­
la localizzazione delle aree e 
all'assegnazione dei lavori. 
L'intervento diretto del Co­
mune sarà rivolto alla co­
struzione di opere di urba­
nizzazione primaria e secon­
daria nei piani di zona della 
167 e al risanamento e re­
stauro del patrimonio allog-
giativo comunale. Per il 1982 
la previsione di investimenti 
è di 194,6 miliardi (158 per le 
opere di urbanizzazione e 37 
per il risanamento). È stato 
poi deciso un ulteriore stan­
ziamento di 30 miliardi per 
l'edilizia scolastica e il cen­
tro circoscrizionale del com­
plesso di Torbellamonaca. 
Complessivamente tra . fi­
nanziamenti statali e finan­
ziamenti comunali, da rea­
lizzare con mutui, nel settore 
della casa il Comune nel 
triennio '82-'84 potrà investi­
re circa 1000 miliardi. -

AMBIENTE — In questo 
settore gli investimenti più 
significativi riguardano il 
verde con 25 miliardi nell'82 
e la Nettezza Urbana con 
159,9 miliardi che serviranno 
nell'arco del triennio a rea­
lizzare il piano di moderniz­
zazione. Per il solo 1982 lo 
stanziamento previsto am­
monta a 72 miliardi. 

CULTURA — In questo 
settore anche se le somme 
destinate continuano a ri­
manere insufficienti l'au­
mento da 21,5 a 34,7 miliardi 
lascia comunque intravede­
re la positività dell'impegno 
dell'amministrazione comu­
nale. 

Di non secondaria impor­
tanza è poi la parte relativa 
al completamento dei prece­
denti piani avviati dalla 
giunta. Per il loro completa­
mento nel bilancio comuna­
le sono previsti i seguenti 
stanziamenti: piano per le 
borgate: 122,8 miliardi per 
P82; piano per l'eliminazione 
dei doppi turni che, per l'an­
no in corso, prevede un im­
pegno di 67 miliardi (su un 
investimento complessivo dì 
94,2 nell'arco del triennio) 
ed, infine, il piano di costru­
zione di 48 asili nido per cui ; 
sono previsti 30,7 miliardi 
nel periodo '82-'84. 

L'organizzazione ruotava intorno a uno dei killer di Duilio Fratoni. 

Catturata un'intera banda 
di trafficanti di droga 

Un'intera banda di traffi­
canti di droga è stata comple­
tamente sgominata. Diciotto 
persone accusate di associazio­
ne per delinquere, omicidio. 
traffico e detenzione di stupe­
facenti sono state arrestate. 
Gli ordini di cattura sono stati 
firmati dal sostituto Silveno 
Piro. L'inchiesta, che riguarda 
fatti avvenuti non solo nel La­
zio ma anche in Sicilia e nel 
Veneto, ha preso le mosse il 25 
marzo scorso, quando in una 
tenuta di Bracciano venne cat­
turato un grosso personaggio 
della mala. Salvatore Contor­
no. Nella sua villa, durante le 
perquisizioni la polizia trovò 
una grossa somma di denaro. 
oltre centocinquanta chili di 
hashish e alcune macchine 
blindate. Le indagini portaro­
no poi a sorprendenti scoperte. 
L'uomo infatti, a quanto sem­
bra. era legato a una «fami­
glia» siciliana, di cui faceva 
parte anche Salvatore Lom­
bardo uno dei killer di Duilio 
Fratoni, il boss assassinato cir­
ca un mese fa in un regola­
mento di conti a S Saba 

Accademia: 
chieste le 
dimissioni 

del direttore 
Dopo decine e decine di 

proteste, assemblee, denunce 
ai giornali sull'intollerabile si­
tuazione che regna ormai all' 
accademia di Belle Arti gli 
studenti hanno deciso di rivol­
gersi al ministro della Pubbli­
ca istruzione. Nel telegramma 
eli allievi chiedono le imme­
diate dimissioni del direttore 
Felice Ludovisi «per la gestio­
ne totalitaria dell'accademia e 
per le numerose violazioni di 
legge e regolamenti». Gli stu­
denti. che più volte hanno de­
nunciato 1 assenteismo del di­
rettore dell'accademia, hanno 
raccolto in un libro bianco nu­
merosi documenti sulle irre­
golarità della gestione Ludo-
visi. 

Forse anche a Roma le targhe alternate 

Traffico-caos: 
per Pasqua 

si può chiamare 
il numero 5544 

È quello della polizia stradale che forni­
sce ai cittadini tutte le informazioni utili 

IlCcael 
ha bocciato 
due delibere 

della Provincia 
Con una decisione che susci­

ta non poche perplessità il 
Ccael ha nei giorni scorsi boc­
ciato due delibere approvate 
dal Consiglio provinciale per 
il gemellaggio con il Movi­
mento di liberazione della Na­
mibia e per le iniziative dell'8 
marzo. Le motivazioni sareb­
bero: il «richiamo ai compiti 
d'istituto» della Provincia. , 

Così non solo, in pratica, si • 
cancella la giornata della don- • 
na — visto che per quest'anno 
non è arrivata a tempo —; ma 
si afferma la non competenza 
per gli interventi a favore del­
ie popolazioni disagiate. E. è 
bene ricordarlo, il Ccael è tar­
gato De. 

Se si hanno problemi di traffico, o se si vuole conoscere la 
situazione della viabilità in questo periodo, si può chiamare il 
5544 della Polizia stradale per ottenere tutte le informazioni. È 
questo uno dei provvedimenti «pasquali* presi dagli addetti ai 
lavori che si sono riuniti ieri; presenti il prefetto, il questore, i 
comandanti dei Carabinieri, la Guardia di finanza e del compar­
timento di Polizia stradale, gli assessori al Traffico, al Turismo, 
il comandante dei Vigili urbani. 

Se il 5544 risponderà dei problemi delle vie extraurbane, per 
quanto riguarda la città ci si dovrà attenere innanzitutto al 
buon senso, evitando di prendere la propria auto nei giorni caldi: 
sabato e domenica di Pasqua. Ma questo accorgimento bisogne­
rà seguirlo anche dopo, quando il traffico tornerà ai livelli di 
«normalità», cioè critici. Non a caso si comincia a parlare, anche 
a Roma, di interventi drastici da effettuarsi sull'esempio del 
Napoletano: le targhe dispari e pari che circolano alternativa­
mente nei rispettivi giorni dispari e pari. 

Sé questo può essere uno dei provvedimenti per il prossimo 
futuro, tornando alla situazione di queste giornate prefestive c'è 
da aggiungere che alcune limitazioni verranno sancite per la 
circolazione in diversi settori del centro storico con validità di sei 
giorni: da oggi, cioè, fino al 13 prossimo. Inoltre, sempre per 
facilitare l'accesso alla città ed evitare intasamenti in «entrata», 
è stato predisposto un servizio speciale di pattugliamento sulle 
autostrade e sulle arterie che conducono al centro storico. 

Tutti mobilitati insomma per far trascorrere vacanze serene. 
E, come si sa, le feste pasquali sono soprattutto tavole imbandite. 
Qualche però esiste su questo fronte. Infatti, nonostante sìa 
stato fissato al 16 per cento il tetto dell'inflazione, l'abbacchio — 
piatto forte delle tavole pasquali — ha raggiunto il 20 per cento 
rispetto alla stessa festa dell'81. Insomma, chi vuole mangiare 
capretto e agnello dovrà spendere di più, i prezzi vanno dalle 9 
alle 13 mila lire al chilo, a seconda della qualità e del taglio. 

Di chi la colpa? Per l'associazione dei macellai è della zootec­
nia che non si preoccupa troppo della produzione di ovini. 

Rimasto ferito anche il figlio di 14 anni 

Gli scoppiano 
in mano i razzi: 

un uomo é 
in fin di vita 

Cesare Mangone, di 42 anni ed il piccolo 
Massimiliano, maneggiavano gli ordigni 

Che cosa volessero farne di 
quelle armi resta ancora un 
mistero. Forse padre e figlio 
erano sicuri di poterne rica­
vare la polvere da utilizzare 
poi per rudimentali pallotto­
le da caccia. È questa l'unica 
spiegazione alla violentissi­
ma esplosione che l'altro ieri 
a Ostia per poco non è costa­
ta la vita a un uomo di 42 
anni Cesare Mangone, e al 
piccolo Massimiliano di 14 
anni. Nell'appartamento di 
via Punta del Saraceno i due 
avevano cominciato ad ar­
meggiare attorno ad alcuni 
ordigni pericolosissimi: due 
proiettili antiaereo lunghi 
venti centimetri e due razzi 
comunemente usati dai pre­
sidi militari per le segnala­
zioni da terra. Sistemati gli 
ordigni sul tavolo Cesare 
Mangone, sotto gli occhi in­
curiositi del figlio Massimi­
liano, ha cominciato a smon­
tarli. L'intento probabilmen­
te era di svuotarli per tirarne 
fuori tutta la polvere rac­
chiusa nei contenitori. Ma 
un gesto inesperto ha provo­
cato il terribile scoppio. Nel­
l'esplosione Cesare Mangone 
ha perso la mano sinistra. 
Trasportato al S. Eugenio i 
medici dell'ospedale gli han­
no riscontrato lesioni e abra­
sioni sul volto e buona parte 
del corpo. Le sue condizioni 
sono gravissime. Il ragazzo 
invece è ricoverato all'ospe­
dale S. Agostino. I sanitari 
hanno formulato per lui una 
prognosi di dieci giorni. 

Subito dopo l'incidente, la 
polizia ha cominciato le in­
dagini per cercare di chiarire 
come Cesare Mangone sia 
riuscito ad impossessarsi de­
gli ordigni. Le ricerche non 

sono durate molto: nella tar­
da mattinata di ieri gli agen­
ti del commissariato di Ostia 
hanno arrestato il figlio 
maggiore di Cesare Mango­
ne, Maurizio. Il giovane che 
sta per terminare il servizio 
militare nella caserma di 
Furbara si sarebbe impadro­
nito dei razzi e proiettili pas­
sandoli poi al padre. 

Assemblea 
permanente nei 

cantieri 
«De Matteis» 
Meglio il subappalto. Così, 

con questa motivazione — che 
non e stata mai resa esplicita 
— l'impresa De Matteis, che 
sta costruendo un complesso 
di palazzine al Tiburtino, per 
conto di alcune cooperative ha 
deciso di licenziare 50 edili. 

La società appena una setti­
mana fa aveva preso l'impe­
gno, col sindacato, di non di­
minuire i livelli d'occupazio­
ne, fino a che il sindacato non 
avesse avuto modo di analizza­
re la situazione finanziaria 
dell'impresa. Nonostante que­
sto accordo, la società l'altro 
f;iorno ha inviato cinquanta 
ettere di licenziamento. La ri­

sposta dei lavoratori non si è 
fatta attendere: i cantieri di 
via Casal dei Pazzi — dove 
stanno sorgendo le nuove pa­
lazzine — sono stati occupati. 
Gii edili si sono riuniti in as­
semblea «permanente», dentro 
il posto di lavoro. Chiedono la 
revoca dei licenziamenti, e so­
prattutto chiedono che si fac­
cia luce sui libri contabili del­
l'azienda. Il tanto sbandierato 
deficit, infatti, non sarebbe al­
tro che un tentativo di dimi­
nuire gli occupati stabili, per 
poi ricorrere a qualche ditta 
appaltatrice. 

Le previsioni dell'Ente Provinciale 

Per il turismo è tutto 0K 
Dopo il calo delF81 arriveranno 3,5 per cento di italiani in più e 4,8 di stranieri in più - Le cose 
da fare: «progetto Roma», recupero del Tevere, orari nuovi dei negozi, campeggi, ostelli 

All'insegna dell'ottimismo 
«sia pure cauto», l'annuale 
conferenza stampa che l'Ente 
provinciale per il turismo di 
Roma ha tenuto mercoledì 
scorso a Villa Miani. Il presi­
dente Raffaele Travaglini di 
S. Rita ha svolto una relazione 
con molte domande e alcune 
risposte, distribuita ai giorna­
listi su carta celeste, suffragata 
di tabelle e documentazioni in 
verde, giallo e rosa, tinte pa­
stello e beneauguranti, quelle 
delle uova di Pasqua. 

Cosa promette di buono la 
stagione? Qual è la consistenza 
del turismo romano? Quali i 
problemi maggiori da risolve­
re? La tendenza, dice l'Ept, è 
di «un aumento degli arrivi e 
delie presenze degli italiani. 
un arresto nel declino degli 
arrivi degli stranieri». 

Alle buone prospettive, fa 
riscontro la lista di ciò che oc­
corre fare, secondo l'Ept. per­
ché Roma possa fare fino in 
fondo la parte che le spetta in 
campo turistico: dal varo del 
famoso «progetto Roma» con 
stanziamenti ad hoc da parte 
dello Stato, al recupero del Te­
vere. al Centro congressuale e 
la nuova area fieristica, al por­
to di Fiumicino, ostelli per la 
gioventù (ne occorrerebbero 
altri due), orario dei negozi. 
campeggi. 

Molto illuminante passare 
dal discorso generale alle cifre 
concrete, disposte in bell'ordi­
ne nelle tabelline rosa e verdi. 
che illustrano i macro-numeri 
della dimensione turistica nel­
la capitale. Come ad esempio 
la tavola n. 9. che ricostruisce. 
su basi di calcolo definiti at­
tendibili. la spesa media dei 
turisti e degli escursionisti a 
Roma nel corso del 1981. 

Così veniamo a sapere che 
tale spesa è stata, nel 1981, per 
la sola Roma, di duemila e cin­
quecentoventimila miliardi: e, 
per il Lazio, di poco meno di 
tremila miliardi (somma che 
equivale a 2/3 dei fondi di cui 
dispone la Regione Lazio per il 
suo programma): e che la sola 
Imposta di soggiorno ha frut­
tato. dalla data della sua appli­
cazione a Roma (1-10-1978) al 
31 dicembre 1981. circa 8 mi­
liardi. 

Inoltre, su 100 turisti stra­
nieri. 96 si dirigono a Roma e 
solo 4 nel Lazio: e. quanto all' 
andamento della stagione in 
corso, viene registrato più 
3.5% negli arrivi degli italiani 
e più 113% nelle presenze, con 
un più 4,8% negli arrivi degli 
stranieri, a fronte di un calo 
nell'81 che si era aggirato sul 
10.6%. 

La proposta 
del PCI per 
la protezione^ 

civile 
Stamattina alle 11 presso 

il gruppo PCI alla Regione 
in piazza SS. Apostoli Paolo 
Ciofi presenta la proposta 
di legge sulla protezione ci­
vile. 

Assemblea 
sulle donne 
e la pace 

Oggi alle 16 a Tivoli as­
semblea unitaria sulle don­
ne e la pace indetta dal Co­
mitato di partecipazione 
del consultorio. Partecipa­
no: per il PCI Laura Forti 
per il PSI Elena Marinucci 

Si prepara 
la manifestazione 

dei 17 aprile 
Per la grande manifesta­

zione sulla pace del 17 apri­
te a Milano con il compa­
gno Enrico Berlinguer si 
sta organizzando la delega­
zione del Lazio. Si prevede 
un treno speciale con par­
tenza da Roma alle ore 23 
del 16 aprile. 

il partito 

Avviso urgente 
alle sezioni 

La Federazione comuni­
sta romana, in occasione 
della manifestazione nazio­
nale sulla pace che si svol­
gerà a Milano il giorno 17 
aprile alla quale partecipe­
rà il compagno E. Berlin­
guer. organizza un treno 
speciale. II prezzo del bi­
glietto andata e ritorno è di 
L. 18.000 a persona. Si invi­
tano i compagni a far per­
venire presso l'Ufficio di 
amministrazione della Fe­
derazione (entro domani 9 
aprile) le prenotazioni e i 
relativi pagamenti. 

COMITATO FEDERALE E COM­
MISSIONE FEDERALE DI CON­
TROLLO SUL CONGRESSO PRO­
VINCIALE FGCI. Oggi a*e 17.30 riu­
nione congiunta su: «L'impegno del 
Partito verso i Congresso della 
FGCI*. Relatore il compagno M San 
dn. segretario deta FGCR. 
SEZIONE DI AMMINISTRAZIONE: 
oggi ade 17 m Federinone riunione 
de* responsabili di Amministrazione 
delle Zone (Bonetto). 
SETTORE PREVIDENZA E ASSI­
STENZA: «He 16 30 numone gruppo 
handicappati (Bartotuco) 
SEZIONE PROBLEMI DELLO SVI­
LUPPO ECONOMICO E DEL LAVO­
RO: il coordinamento elettronica pre­
visto per oggi è rinviato • martedì 13 

are 13 2 0 
ASSEMBLEE: APPIO LATINO aCe 
18 3 0 con 4 compagro Pietro Valen­
za deaa CCC; MONTE VERDE NUOVO 

! aSe 19 (Fracassi). 
j COMITATO DI ZONA: OSTIA alle 

18 a Ostia Antica gruppo lavoro casa 
(TumtnoV 
CORSI: SAN LORENZO arte 19quar 
ta lezione (Ligas). MONTESPACCATO 
a*e 18 terza lenone (Moro). 
SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 
EOILTER alle 17 ai cantieri di Rebfctxa 
(L. Bem). COMPAGNIE AEREE alle 
18.30 a Monti (Rossetti); SERONO 
ade 17.30 a Porta Maggiore (Spera): 
ANCC aOe 16 w\ sede (Ottavi). 
• DONNA OLIMPIA aSe 18 3 0 as­
semblea su: tFamigha e scoeta» 
Partecipa la compagna Anita Pasquali 
del CC. 
• È convocata per oggi aDe 10 c/o il 
Comitato Regionale una riunione suda 
psichiatria (Cancri™). 

FGCI 
ARCI IV ZONA ade 18 Comitato 

promotore lotta ala droga IV circo-
scrizione (Nocera): PIETRALATA atte 
17.30 Coortknamento deBe compa­
gne della V circoscrizione (Pomp*). 

FROSIRONE 
Amaseno afe 16 Congresso FGCI 

(Tornassi). 

LATINA 
InFed alle 17.30 C D . casa (Spe­

ranza. Di Resta) 

RIETI 
In Fed commissione sanità (Fe-

stucoa). 

VITERIO 
Tarquinia alle 20.30 CdZ su EE IL. 

(Massolo. parroncini). 
Fabrica alle 20.30 assemblea ( d -

marra. Trabaccrum). 
In Fed an« 19 riunione gruppo co-, 

muna<e. 

. —^ 


